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I ^Er conofcere dì quanto utile, e di quale ina- 
portanza fia in uno Stato la buona 
cazione di quelle perfone , che, per diftin- 
2rioTTc nn ferrai A --appari fano, baft# 

il riflettere che le medefime , venendo impiegate o 
nel fervizio del Principe , o nelle dignità Ecclefia- 
fliche , o nell* amminiftrazione delle pubbliche cari- 
che , o nel governo de’ proprj feudi , quali in alto 
luogo collocate, refenipio,ed il modello de lle vir- 
tù, che in effe rifplendono, oVvercr^trcTi5jT^3a"quirii 
fon deturpate , al rimanente della Società , e della 
Nazione divengono . Penetrato da così intereflTante 
verità il cuor generofo del magnanimo noflro Mo- 
narca Ferdinando IV., giudicò di non poterfi meglio 
confeguire un bene, il quale tanto contribuifee alla 
felicità de* popoli, che iftituendo un Collegio , in cui 
la più diftinta Nobiltà de’fuoi Regni riceveflfe per- 
fetta e compiuta educazione • A quale effetto aven- 
do creata una Reputazione-'^»* Cavalieri , a quell* 
ne affidò la cura, ed il carico, la quale , fecondando 
le paterne mìi!/ della MaeftàSua,ne diftefe un Pia- 
no; ed , umiliatolo alla medefima , ne riportò la Rea- 
le approvazione , coll’ingiunto comando di porlo in 
cfecuzioi»^ Quindi la prefata Deputazione è venuta 
alla pubbliÒMiione del prefente Profpetto ; affinchè i 
Sudditi di S. iftruiti delle ftabilite difpofizioni , 
e delle Reali munificenze, poflTano profittarne con 
tanto loro vantaggio . A 
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In quefto dunque Reai Collegio , che Fernan- 
diano verrà denominato dal gloriofo Augufto fuo 
Ifti tutore e Benefattore , fi ammetteranno que’Cava- 
lieri lol tanto, che vantano Nobiltà chiufa, o tono 
di Famiglia , la quale abbia pafifato il Sagro Milita- 
te Ordine Gerofolìmitano per giuftizia fenza Brevi, 
dalla generofa fua Nobiltà non trovifi decaduta . 

Si avverta però che non fi riceveranno que’ Cava- 
lieri, che per notabili difetti .della perfona poteRèro 
rimanere efpofti alla derifione, e motteggi de* loro 
compagni. L’età per entrare in Collegio li aggirerà 
fra gli otto , e i tredeci anni in circa . Si riceverà 
ancora la diftinta Nobiltà eftera,che vorrà in que-, 
fio Reai Collegio efìfere educata , avendone benigna- 
mente la M. S. accordata la permiiìione . 

Un Cavaliere fuddito, volendo efTervi arameflTo, 
dovrà prefentarne fupplica a S.M. , la quale, infor- 
mata dalla Deputazione che concorrono nel Sogget- f 
40 li fuddetti neceffar) requifiti » ne orditierà la re- r 
cezione . Ir 

E perchè il maggior oftacolo alla buona edu- f" 
catione , e profitto della gioventù , fuole efifere l*at- 
tacco continuo alla propria Cafa, come 1* efperien- 
za faconofeere: Perci^per bafe fondamentale , e per ^ 
legge indifpenfabile nob'potrà alcuntonvittore por- ^ 
tarviii.fe non rare volte, e per uy^gnt^mi affari, ] 
con licenza Tempre (^1^ Deputazioni'^ accompa- * 
gnato da a|9im^4e^:ll<^Ugio(i , o da’proprj Genitori, 
c non mai da’loro domefiici; ma non gli farà per- 
meffo il pernottare fuori del Collegio lo che acca- / 
dendo » non verrà più in quello ricevoico • E per to* 
gliele ogni mQtivo diffrasiofic"» nelle Ferie Au- 
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tunuali la villeggiatura fi farà dall* intero Collegio 
nel luogo , che verrà da S. M. deftinato , fenzachè 
polla alcun Convittore farla feparataraente ; e la' 
flefla efatta difciplina fi olTervera nel Carnovale, ne* 
quali tempi fi proccureranno a*Convittori que'diver- 
timenti , che faranno convenevoli . 

I Convittori ufciranno ordinariamente per la 
Città in Camerata , affinchè coll* efercizio a piedi 
acquifiino. robi iflegza dì t lìcen- 
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za di andare in carrozza talvolta fi darà dal pru- 
dente P. Rettore , come premio a coloro, che o nel- 
lo ftudio , o nella loro condotta fe ne renderanno 
meritevoli , come nelle Regole verrà diftintamente 
prefcritio. 

Non fi accorderà diftinzione alcuna TraX^Omrrt- 
tori , fia nei trattamento , fia negli abiti , bianche- 
'lìe, arredi , ec. ; nè tampoco farà permeflb ad al- 
cun Convittore il valerli di Cameriere ,o Parrucchie- 
re particolare , ma ciafcuno dovrà fervirfi di quelli 
defiinati dalla Deputazione per le rifpettive Camerate. 

Non verrà permeflb a* Parenti de* Convittori, 
nè a verun altro , il vifitarli nelle Camerate , ma bens»ì 
ne’giorni , e nelle ore alTegnate potranno vederli, e 
trattenerfi con elìi nelle ftanze , che a ciò fi defti- 
neranno . 

La cura e direzione cosi delPeducazIone, come 
degli ftudj è tutta fiata affidata dalla Deputazione, 
colla precedente approvazione diS.M. , alla cofpicua 
Congregazione de’Cherici Regolari di Somafca , ad- 
detta per 'Proprio ifiituto ad allevare la Gioventù. 
Somminiftrera 'quefia Superiori , e Maeftri di fperi- 
mentata probità , ed .eccellenza , che dovranno elTere 
tutti foreftieri per legge del Piano , e nulla trafcu- 
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^crk di quanto potrà contribuire a formare di ogni 
Convittore un Cavaliere Criftiano ben coftumato.e 
dotto; e per confeguenza utile al Principe, ed allo 
Stato in qualunque fituazione fi troverà . Su di che 
per la parte , che le fpetta, invigilerà incefian temen- 
te U Deputazione ancora* 


Studj , Arti Cavallerefch^ ,, e Trattamento , 

Oltre un ben ordinato corfo di ftudj , che, co- 
«linciando da* primi rudimenti , condurrà fino alle 
fcienze,e facultà più elevate, ed utili , verranno in- 
legnate da* più abili Maeftri quelle arti , che chia- 
nianfi Cavallerefche , cioè , il Ballo , la Scherma, e il 
Maneggio de’ Cavalli, edendofi S.M. degnata di ac- 
cordare la fua propria Reale Cavallerizza. 

Vi faranno in oltre le lezioni di fcrivere , ed 
Aritmetica, di Difegno, di Lingua Franzefe,e que- 
lle anche a carico del Collegio, e fenza particolare 
intcrefie de’Convittori ; lo che non accade negli altri 
Convitti. Ben intefo però che alcune di dette le- 
gioni , come la Cavallerizza, il Difegno, e la Lin- 
gua Franzefe , fi daranno al Convittore nell* età 
propria ftabilita dalle Regole • 

-.^Per que’Convittori poi, i quali faranno aferit- 
ti al fervizio militare , vi farà un Profeflfore di 
Tattica , il quale 1' infegnerà a* raedefimi , quando 
faranno in età di fìudiarla . 

Il trattamgOJto vittuario corrifponderà alla con- 
dizione de* Convittori , ed infiememente alle buone 
regole di educazione; e perciò avranno i Convitto- 
ri ordinariamente quattro piatti caldi la mattina, 
c due la fera di òttima qualità , c non nocivi alla 
falute. 
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Non oftanii quefti molti , c confiderabìli van- 
faggi , mercè la munificenza di S.' M. , fi è potuta 
filTare la contribuzione di ciafcuno Convittore a foli 
annui ducati centoventi , che pe* Foreftieri tifpon- 
dono a circa feudi novanta di paoli dieci; coll* ag- 
giunta agevolezza, che,efiTendo due fratelli, paghe- 
ranno fol tanto ducati dugento venti :fe faranno tre 
fratelli , non paglierannb j^iù di due inter e porzioni^ 
cioè , ducati dugento quaranta : Fen intefo che da 
tutti debba fempre pagarfi un femeflre anticipato , 
del quale fi renderà al Convittore , partendo per 
fempre dal Collegio, il leflo del detto femefire, an- 
ticipatamente efatto . 

Di più , and anelli la Con 

vittore pagherà ducati cinque, per fupplire alle mag- 
giori fpefe , che quella importerà neceflTariamente . 

Nelfentrare in Collegio , dovrà ogni Convittore 
provvederfi de*feguenti mobili , biancherie , ed abiti 


Molili • 

Un boroncìno dì noce con fopra fcanzia per li- 
bri : un letto confiiilente in due fcannetti di ferro 
torniatì ed imbruniti , lettiera di tre tavole ingef- 
fate e imbrunite , due materazzi di buona lana con 
fodera di cucitrigno fopraffino.tre coverte, una im- 
bottita, altra di doblettino bianca, ed altra foprac- 
.coveria di Portanova a color giallo : un CrocefiÌTetto 
per tener fi^ capo al Ietto.: un calamajo, ed altri 
pezzi di l^rvànla ,^ma ncn di argento : due pofate 
3Tgenio OH- pefo e forma , come le altre ron 
1* imprefa per diìììnguerle , le quali fi refticuirannp 
al. Convittore nel partire dal Collegio • 






Bianchgrìe di letto % e ^er la perfona : " 

Sebbene quefte , per rifpetto alla quantità , re- 
fiino in arbitrio di cadauno, pure fé ne accenna un 
prudenziale numero per regolamento. 

Lenzuola , e cufciniere di tela dì lino num. 5 .: 
camice fine per cafa , e fuori con manichini fem- 
plici di Dattifta num. 12. :• camice di teia inferiore 
per la notte , e mutande num, 6. : crovaitini num. 
12. ; fouocalzette di filo paja num. 12. ^ fazzoletti 
dì colore num. 6.; bianchì num. 12. : reti di filo pe* 
capelli num. 4.: afciugamani num. 

AUif . 

L’ uniforme per Inverno di caftoro d*lnghilter- 
fa, gallonato d'oro, con due paja di calzoni fecon- 
do la moftra . Per Eftate dì mezzo carodoro firail- 
mente gallonato; cappello bordato : calzette di feta 
a color . cenerino paja num 2. 

Per cafa d’inverno, un flocco intero con due 
paja di calzoni di panno d’Inghilterra a color cene- 
rino. E per l*Eftate,dì fiamma dì Olanda; un fo- 
pratodo di pelone per l’Inverno; uno fpolverino di 
tela per frifarfi ; una crovatta di nobiltà nera ; ed 
un.borfotto pe* capelli ; una guarnizione di fibbie 
di metallo roflb'alla militare , a tenore della mo- 
ftra, ed un'altra di riferba della fte/Ta qualità. 

Reftano vietati anelli , gemme , tabacchiere di 
oro, o di altra materia preziofa , merletti alle ca- 
mice, e fimilì galanterìe di valore; Siccome-^ancora 
ogni altra cofa, che indichi luflb , affettazione, ed 
«fifemminacezza . 
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Altre minute ffefe. 


Dovrà, il Convittore a proprie fpefe provveder^ 
de* libri , che occorreranno , fecondo le fcuole, di 
carta da fcrivere, penne, ec. oltre un ' quinterno , e 
due penne , che gli verranno foraminiftrati dal Col- 
legio menfualnaente . 

Infermandoli un Convittore fi trafporterk all* 
Infermeria , ove fara afliftito dal Medico ordinario 
del Collegio : ma dovejKi^ft-^^n pr < ; ;nnfultQ -^ quello 
anderà a carico del Convittore , fi ccorae tute*! medi- 
camenti . 

Anderanno parimente a carico del Convittore 
tutte quelle lezioni d’iftrumentì « di lingue, ed al- 
tri , eh* egli col confenfo de* Parenti , e licenza del 
P. Rettore volefie prendere prliraioiuiM»*'* firtln ^ma- 
niera però , che fi preferiverU dalle Regole dei Col» 
legio. 

Dovrà finalmente ogni Convittore avere per se 
afiegnato dalla fua Cafa un fulfidio menfuale per li 
piccioli piaceri , ricreazioni , ed altre minate occor- 
renze, non eccedente la fomma di carlini quindici. 

Chi rifolverà di collocare i figli, o parenti nel 
prefente Reai Collegio , già proflirao ad aprirli , fi 
Qompiacerà di farne intefo alcuno de* Cavalieri De- 
pùrati,che fono il Principe della Roccella, il Prin- 
cipe di CafìTano Aragona , il Principe di S. Cerva- 
fio , e il Duca di Belforte , acciò pofifa la domanda 
incamminarli pel canale , che conviene . 

^^Ed affinchè la Nazione conolca quanto fia de- 
bitrice alle paterne cure del fuo benefico^ Monarca « 
c quanta premura abbia la M. S. per la buona riu- 
scita di opera cosi utile, e grande ; fi riporta .Dui- 

timo 




timo DIfpaccio Reale del di 15* di Aprile 
conceputo ne’feguenti termini : 

Ha cotejìa Deputazione per la Runzìateìla rap^ 
prefentato , che dalla Sovrana determinazione , che tut-» 
ti t Nobili Cadetti fieno obbligati a frequentar le 
f ernie dell' Accademia Militare , ne farebbe riufeìto che 
la Nobiltà, la quale ambifee per la maggior parte ap- 
pi icar fi al fervizio Militare , non concorrerebbe al Reai 
Convitto della Nunziatella : e perciò ba fupplicata la 
M. S. che accordajjè allo flcjfh Reai Convitto la gra- 
zia , che pei Cavalieri Convittori, addetti alla Trup-» 
pa, l'educazione in quel Convitto vaglia ^ come quella 
del Collegio Militare, e godano i Convittori Militari 
nella Nunziatella quelle mededme confiderazioni ne*loro 
avanzamenti , come fe fojfèro nel Reai Collegio Mili- 
tare ; bette ìnfejo, che nel concorfo de^li avanzamenti 
debbano Jlar [oggetti all' efame , /olito praticar/ in 
Jimili occafioni . E defiderando S. M. che la Nobiltà^ 
abbia la miglior educazione in Napoli , onde non fia 
obbligata con difpendio delle famìglie , e con loro di- 
fagio,e non fenza pericolo ancora d'incorrere in qual- 
che indifciplinatezza nell'ejfer lontani da'loro Congion- 
ti ,e in paefi flranieri ;ben volentieri è venuta in ac- 
cordare la grazia , che fi è chìefia dalla Deputazione; 
ficcarne concorrerà fempre colla fua paterna cura in. 
promuovere , e facilitare tutto ciò , che pojfa condurre 
a dabilire ,e fiffare fempre più l'educazione della No-' 
hdtà nella propria patrÌ0_^,,JSé^^ind^igfà dati gli 
ordini corrifpondmj^ pàt* adempimento della grazia 
Ne prevei\gp^'^ fSàl nome la Deputazione, per l'ufo 
che convenga. Portici li 15. Aprile 1779* R Mar-f 
chef e della Sambuca ^ Signori della Deputazione pee 
la Nunziatella, 
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NUOVO PIANO 

DI EDUCAZIONE 

Pel Reai Collegio alla Nunziatella, 

ORA DETTO 

FERNANDIANO, 

• APPROVATO 




D A 


/SUA maestà, 

\ ^ 
I 

CHE DIO SEMPRE FELICITI. 
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NAPOLI MDCCLXXIXa 

NEtLA stamperia REALE. 
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S* R. M. 


sire! 

F ummo noi con rifpettiva Reai Carta in data 
del di 27. Aprile del corrente anno 1778. 
deft inali dalla M.V. a formare unitamente 
una Deputazione ^ la quale efaminar dovejè 
( ficcomé in detta Reai Carta fi legge ) lo flato del 
Convitto deila Nunziatella , la di cui riufcita non 
• corrifpon le alle Sovrane intenzioni , 9 paterne cure del- 
la M,l^. nello (ìahilire detto Convitto per la primaria 
Nobiltà , dove potejfè con minor difpendio , e folto ^li 
^ occhi de* proprj Cor\$iunti educarjl , e proponefle poi 
la detta Deputazione tutto quello , che Jlima£è pià 
opportuno , e ccnvenìente . 

In adempimento della quale Sovrana difpofizio- 
nc_, e de’ comandi ingiuntici , ci.fiamo più volte 
t^niti^ in feffione ; ed avendo ponderatamente efami** 
,^nato quanto può concernere al gelofo affare, che fi. 
s è degnata la M.V. di affidarci, ci è fenabrato di non 
poterli meglio jja upi adempiere .airimpoftoci carico# 
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( IV ) 

che formando un nuovo Piano' di educazione, il qua- 
le corri IpcndefTe interamente alle Voftre affeuuofe 
benefiche mire, ed incontrafTe interamente il genio, 
e l’inclinazione del Pubblico, e della Nazione, per 
la quale la M. V. lo vuole iftituito , togliendo , o 
modificando tutto quello , che nel prefente fiftema 
di detto Convitto può fofpettarfi elìere di remora 
al di lui progreflTo, ed avanzamento. 

Ritroviamo in fatti in detto fiftema un arti- 
colo, che diametralmente fi oppone al confeguimen- 
to della buona educazione, e fi è la facilità di per- 
metterfi a’Convittori l’andare nelle proprie Cafe ad 
ogni richiefta,di trattenervifi a loro beneplacito , e 
precifamente in tutto il decorfo della Villeggiatura, 
del Carnovale , e in altri tempi dell’anno. Un Con- 
vittore , o SIRE , che non fia totalmente diftaccato 
dalle paterne mura , non verrà mai bene educato , 
e farà ognora cattiva riufcita . Quindi ne addivie- 
ne, che i favj Genitori fogliono mandare i Figli ne- 
gli efteri Collegj in educazione . Si è dunque cer- t 
cato nel nuovo Piano, che alla M.V. riverentemen- ; 
tc umiliamo, di riparare a quefto difordiiie , mercè 
una legge fondamentale, colla quale fi pvoibifce af- 
folutamente al Convittore di andare alla propria ^ 
Cafa,e di pernottarvi , fe non in que* pochi cali di 
pofitiva neceffità , e colle riferfae, che fi fono indi- 
viduate nelJEùmo.. . ' 

■Altro non nien grave difordine fcorgiamo nel r 
cennato fifìema , ed è che i Capicamera -, o fieno ( 
Prefetti delle Camerate fono Secolari .'Come mai 
polTono Convittori Cavalieri rifpettare Superiori di ^ 
tal condizione^ Mal foffcono i Genitori che i-pro-. 
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( V ) ■ 

prj Figli da coftoro vengano anco lievemente gaftK 
gali; e, dove manca ilgaftigo,può eflervi offervan-' 
za di leggi, e di regole? A quefto motivo in gran 
parte fi dee attribuire la mancanza di fubordina- 
zione , che fi fente fra i pochi Convittori , che vi 
fono: oltre di che,e(fendo i Prefetti quelli , che iftìl* 
lar debbono neiranimo de’teneri Cavalieri , alla loro 
ifpezione affidati,! principi, e lemafiime importanti 
della Religione , e della Morale Criftiana e Civile, 
fi richiede in elfi autoritìi, dottrina, e fopra tutto 
/ingoiare efperienza nell’ arte difficililfima di educa- 
re la Gioventù nobile. Abbiamo dunque nel nuovo 
Piano ftabilito fimilmcnte con legge fondamentale 
che i Prefetti delle Camerate d ebb e no a flì ie e -iSacer- 
doti o Regolari , o Secolari, in mancanza de’Rego- 
lari , allevati elfi ancora in Comunità , e foreftieri ; 
acciò non abbiano alcuna diftrazione fuori del Col- 
legio, e giovino col buon linguaggio Italiano aToro 
allievi . 

Abbiamo coerentemente filmato a propofito di 
fiabiiire eziandio per legge indirpenfabìie che t’ in- 
teriore governo del Collegio debba palfarfi in mano 
dì Superiori Regolari foreftieri , e di fperimentata 
^ capacitai; fempve però lòtto l* ifpezione di una De-» 
puiazione dì Cavalieri, i quali , dividendofi le com- 
mefi'e , e l* affifienza menfuale , potranno alnduamen- 
te badare al buon ordine e regolamento del Con- 
vitto , Sì fono efpofie nel Piano le ragioni , che ci 
^ hanno determinato, a, filfare sì fatto ftabilimeirro, 
come quello, che può produrre ogni migliòre effetto. 

* La noftva Nazione non verrà mai a confegnare i 
fanciulli ad altro ceto di perfone , ancorché 'j)er sé 

‘A3 me- 
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medefime rìfpettabilìffime : e, per quanto abbiamo 
potuto feoprire, quefta è una delle principali cagio- 
ni dello fcarfo numero degli attuali Convittori in. 
detto Collegio della Nunziatella . 

A due altre cagioni potrebbe quella fcarfezza 
attribuirli , ed abbiamo ad ambedue proccurato di 
dar riparo . La prima fi è che nella iftituzione di 
detto Convitto fu dichiarato di non doverfi in elio 
ricevere fe non la b^obilta magnatìzia, la quale, ef* 
fendo rifìretta , non è meraviglia che pochi Con- 
vittori abbia fomrainiftrato . 

La feconda fi è la corrifponfione di annui do- 
cati cento ottanta per ogni Convittore , la quale, 
unita air altre fpefe necelTarie per abiti , luppellet- 
tili ,ec. .riefee onerofa e grave, maflime alle fami- 
glie , che hanno molti fanciulli da educaiTi . 

Quindi, per rendere più univerfali le beneficen- 
ze. di. V.M., che tiene affegnata al Collegio la dote 
di docaii feimila e più , abbiamo ftimato bene di fta- 
bilire il doverli ammettere nel medefimo non folo la 
Nobiltà di quella Capitale , ma quella eziandìo del 
Regno, e l’Éfìera ancora , purdiè fia di Sedili chiufi, 
ovvero che abbia il palTaggio al Sagro Militare Or*< 
dine di Malta, per giuftizia,e lenza Brevi, provato. 

In quanto poi alfannuale corrifponfione d’ ogni 
Convittore , fondati fuU^ docati 

feimila e più , che V.' tC'Ta.'pàgalfe annualmente al 
Collegio, Ir»*®”' lITfWtla- tT docati centoventi , con de- 
terminarli alcune agevolezze , quando faranno più 
fratelli della fìelTa' Cafa . . . 

Con quelli nuovi ftabilinienti , e con altri , che 
V,M. potrà degnarfi di oirervare nel prefente Piano, 
- . . nel 
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( VII ) 

nel quale fi è ptoccurato tutto fondare con ragioni, ’• 
tratte dalla pratica ;fperianio, anzi tengliiamo per fer« 
mo e fìcuro.che un Collegio, dalVoftro gloriofo No- 
me intitolato REAL COLLEGIO FERNANDIANO, 
diverrà prefto numerofo ; e , per la buona educazione 
de’ Tuoi Nobili Allievi, farà annoverato fra le più 
fpeciofe Voftre opere immortali , ed utili allo .Stato; 
mentre a noi rimarrà la patriotica', confolazione di 
avere, per quanto la tenuità de’ noftri talenti , fo- 
fìenuti bensì da un efficace impegno e zelo , ce lo 
ha permeflò , contribuito a fecondare le Voftre, Tem- 
pre grandi , e feaipre clementillime paterne inten- 
zioni. Confervi Tempre il Cielo la M V., TAugufta 
Conforte , e la^ ReaP Prole, inai 4 ìaco di 

falute pel bene de’feliciffimi Voftri Regni. Di V.M. 
Napoli i8. Luglio 1778. =5 Vmilijjìmi t e fedeìiJTi^'^ 
Vojfallì :=: Il Duca di Beiforte =2 II Principe . della 
Roccella =; Il Principe di S. Gervafio Com. Inno- 
cenzo Pignatelli . 


APPROVATO DA SUA MAESTÀ'^ 
JL MJRCHE.^E DELLA SAMBUCA, • 
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PIANO RAGIONATO, E PRATICO 

• ^ 

Di un Nobile Collegio Nazionale, 

CHE DAL NOME 

DI SUA MAESTÀ’ FERDINANDO QpARTO 

S’ I N T I T O L E R A* - > 

KB AL COLLBGIO FERJSfANDIAW . 



PARTE PRIMAa 

Educazione . 

A buona educazione è l’oggetto più 
iniereffante , che fi piefenta nella 
formazione di un Collegio , come 
quella che n’ ò il fine principale. Un 
Padre amorofo , una tenera Madre 

fi privano de’ loro Figli, inviandoli 

•a un Collegio , perchè credono di proccurare a' mede- 
fimi quella buona educazione , che ditìicilmence fi 
può loro dare fra’ domeftici comodi. Onde ogni cu- 
ra e fiudio adoperar fi dee , acciò tale mira non 
tirnanga defraudata, e la riufeita de’ Figli provi a* 
Genitori , che nella fcelta del Collegio non s* in- 
gannarono , ' . 

Eflendo TUomo un compofto di anima e di 
corpo , la buona educazione dee provvedere al bene 
deli* una e dell’ altro. . Gli antichi Romani nella 
quotidiana preghiera domandavano a’ioro Dii mmtem 
fanam in corcare . Quefti due. benefici , che pof- 
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(X.) 

fono quaggiù rendere V uomo meno mfelice , fi ot- 
tengono colla coltura dello fpirito , e con i conve- 
nevoli efercitamenti del corpo , 

Coltura dello f$irito . 

Nella non facile intraprefa della coltura dello 
fpirito , avrà il primo luogo la Religione; il fecon- 
do la Morale civile; il terzo lo Studio. Cosi ver- 
rà a formarfi un Cavaliere Criftìano , un Cavaliere 
cofìumato e fociabile , un Cavaliere intelligente , 
dotto, ornato, politico, ed utile allo Stato. 

ReV^tofre y e Morale Crijliana* 


La cura e prefidenza di quella prima elTenzia- 
lifiiraa parte dell* educazione farà appoggiata a un 
Direttore Spirituale ; e ficcome fi dovranno inftillare, 
ed imprimere nella mente e nel cuore de’Convittori 
fin dalla tenera età i principi di nofìra fanta Cri- 
fiiana Cattolica Religione , e le pure falutari fue 
mafiime , farà perciò dovere de’ refpettivi Prefetti 
delle Camerate , e precifamente della Camerata de* 
Fanciulli, l’infegnare il Catecliifmo a* Cavalieri di 
loro appartenenza . E farà incumbenza del fucJdetto ^ 
Direttore Spirituale 1’ efamin^re ^ . tempo in tempo 
tutti i Convittori su tale atcicolo ; la cui impor- 
tanza tr di -«fTOO-^lb ,-cIie lion potrà mal riputarli 
fuperflua" qualunque attenzione che vi s’ impieghi , j ^ 
A’ princìpi vengono appreflb gli atti della Ket? *’ 
ligione , e i doveri del Criftiano. Quindi vi faran- • ' 
no le ore deftloate alle Preci in comune nelle Qi- 
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merate,o nella Cappella, ove fi terrà Congregazìo- 
|ie in ogni Domenica , e nelle Fette principali dell* 
anno , fecondo die verrà dìftintamente iprefcritto 
nelle Regole . 

La cura della Cappella, e della Congregazione, 
per, quella parte che riguarda l’educazione Crittia- 
na de’ Convittori , farà tutta nelle mani del Diret- 
tore Spirituale . L’gli dovrà afllftere alla Congrega- 
zione , celebrarvi la Metta folenne , e difpenfarvi la 
Comunione generale, alla quale fi ecciterà, e invi- 
terà la Gioventù colle ittruzioni e fermoni ; ma non 
coarterà, e obbligherà; acciò non fi dia motivo 
a taluni di abufarfene per umani rifpetti ; e così 
attTuefarfi al perpiciofo jmaoto deli’ ipocrìfia > 

Baderanno bensì i Superiori a chi non frequen- 
terà i Sagramenti : e quando accaderà che un Con- 
vittore (e ne diinottri alieno , in vece di aftringer- 
velo , farà meglio caritatevolmente ammonirlo ; e , 
ciò inutile riufcendo , avvifarne fegretamente la De- 
putazione , acciò quefta con buon garbo , e fotto al- 
tro apparente pretetto ne proccuri il richiamo alla 
propria Cafa. 

. , I Convittori afcolteranno ogni giorno la MelTa 

« nell’ ora , che verrà determinata nelle Regole . Fa- 
ranno ancora la Vifita del Sagr amento nella Chiefa 
del Collegio; ma ne* giorni di vacanza, quando e- 
feono dì cafa, potranno, per edificazione del Pub- 
blico , adempiere a detta Vifita nelle Chiefe , ove fono 
2 fc Qeiarantore , o in altra Chiefa , fecondochè ttimerà 
meglio il Prefetto , che accompagna la Camerata , 
il quale invigilerà che i fuoi Convittori fi trat- 
tengano nel luogo finto con quella modettia e rir 





i 

« 


ì 


V 



«- 



/' 


0 




DIgitized by Google 


r 



c 


( XII ) 

verenza , che 'a quello è dovuta e precifamente 
quando vi fi celebri qualche Feftivitk con mufica, 
e concorfo di popolo. 

Dovr'a in oltre il Direttore Spirituale in ogni 
Sabato , in vece della Scuola della fera , che fi tra- 
lafcerà , fare a i Convittori, uniti in Cappella, un 
ragionamento ifiruttivo pratico Criftiano , convene- 
vole alla condizione di Cavaliere ne* varj fiati , che 
pofia abbracciare. Quale ragionamento, fifiàto per 
detto giorno , potrà confiderarfi come un corfo di 
Morale Criftiana. Così verranno a fìabilirfi nell’ani- 
mo de* Convittori i fondamenti di una fana e re- 
golata devozione. 

Oltre del Direttore Spirituale , vi faranno due 
Confefibri , cioè , l’uno ordinario, e Taltrofiraordina- 
rio . L* ordinario Confeflbre dormirà nel Collegio, 
e afcolterà le Confefiioni de’ Convittori , e Famiglia, 
precifamente nelle Domeniche , e Fcfie in Congre- 
gazione . Sarà ancora tenuto a fiipplire le veci del 
Direttore Spirituale , quando queftinefarà impedito. 
Il Confeflbre firaordi natio verrà di fuori in detti 
giorni di Congregazione, e farà defiinato dalla De- 
putazione coir intelligenza del Direttore Spirituale, 
amovibile ad nutum deila medefima. 

Si ftabilifce per legge , e regola che ninno de* 
Superiori , Prefetti , o I\iaefiri , che abbia licenza di 
confefiare, poiTa (fe non incafo di necefiìtà) afcol- 
tare le Confefiioni de* Convittóri , o della Famiglia. 
Mji ciò fpetterà privativamente al Confeflbre ordi- 
nario del luogo , e allo firaordìnario , che verrà di 
fuori; e, occorrendo altri firaordinarj non fiflì, s’in- 
viteranno coftoro dal Direttore Spirituale. 
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Si dee finalmente badare che la Gioventù ap- 
prenda la Sagra Storia dell' antico » e nuovo Te- 
liaraemo a proporzione- dell* etìi. Quefìo gufto, co- 
tanto falutare , dovrà iiifinuarfi dal Prefetto di ogni. 
Camerata , proponendo , e faccendo feguire la lettura 
di que libri , che ne trattano , e formandone eoa 
buona maniera il foggetto della converfazioue nellft 
ore della ricreazione , particolarmente la fera dopo 
la cena ; efigendone poi or dall’ uno, or dall’ altro 
Convittore la ripetizione. 

S’ invigilerà oculatamente da’ Prefetti che 
non s introducano libri perniciofi e fofpetti,o proi- 
biti dalla Chìefa.nè niafìime contrarie alla Religio- 
ne fra’ Convittori delle loro Camerate. ' " 

Con quefto buon ordine pare che fiefi baftevol- 
mente provveduto alla formazione del Cavaliere Cri- 
ftiano . Paffiamo ora a vedere ciò , che convenga 
di farfi, per renderlo eoftumato e fociale. 

Morale Civile, 

• Quanto hanno mai faputo immaginare , e pre- 
fcrivere i migliori Filofofi d’ognì tempo per formare 
^ un uomo faggio ed utile alla Società, tutto fi tro- 
va eccellentemente contenuto e depurato nelle le"-- 
gi , e ne’ precetti della noftra Religione ; di modo 
ché un Cavaliere, che di quella farà bene imbevuto 
, e ammaeftrato , e li metterà in pratica nelle fue 
, operazioni, e diportamenti ,’ potrà confiderarfi come 
^un Cavaliere ottimamente, e perfettamente educato. 
Con tutto ciò venendo comprefe nell* idea dì 
ben educato e. compito Cavaliere alcune particolari 
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maniere e cofìuman2e , che fono in pregio nelle o- 
jjefle nobili Compagnie , e fanno nel gentil Mondo 
diftinguere chi ne va adorno, farà perciò necelTario 
di renderne ifìrutto il Convittore ; affinchè, ufcendo da 
Colleg o, fi vegga con iftima accolto, e non riman- 
ga confufo tra la gioventù fcioperata ed oziofa , di 
cui non avvi penuria, per non favellare della diffo- 
luta e fcandalofa. 

Per adempiere dunque ad una così interefifante par- 
te di educazloiie , fi Itabilirà una Cattedra di Etica, 
o fia Morale Filofofia, da dettarfi a* Cavalieri Con- 
vittori, quando laranno giunti alPcià , nella quale 
cominciano a farfi fentire le nafcenti paffioni , vale 
a dire, agli anni quattordici, e vi s’infegneranno uni- 
lamente i' doveri dell* uomo nobile . 

Ma finché all* età fuddetta , propria per tali 
dottrine, non arriveranno i giovani Convittori , farà 
ifpezione de*Superiori , e dc*Maeftri, e più de*Pre,- 
fetii rinfinuare ne* teneri animi de*medefimi, nelle 
frequenti occafioni , che nel converfare fi prefente- 
lanno, le buone maffime in pratica , la giufta idea 
dell* onore, e della virtù, e un irreconciabile odio, 
e orrore per le indecenti azioni , come difconvene- 
voli a un Cavaliere. r 

Proccureranno di moftrar loro qual rifpetto ufar 
fi debba verfo imaggiqriydi età e dignità; qual po- 
litezza recipjcflca-^yeifo.gU .eguali ; c qual dolcezza 
verfo gr inferiori . Lì renderanno con opportune rir 
fìeliicni avvertiti: Della decenza, ed oneftà,da fer- 
Jrarfi nel parlare, e nell'operare, vietando ogni mot- 
to o gefto ofTenfivo.o ingiuriofo: Della moderazio- 
ne nelle altercazioui , che fogliono accadere» cop .av- 
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vezzarlì a quel domando perdono , ché fra "li Oltra- 
montani è tanto lodevolmente in ufo: Della dovuta 
efattezza nell* olTervanza della parola data , quando 
però non difconvenga T attenderla; Della buona fe^ 
de anche ne*piccioli contratti ; Della puntualità, nel 
pagare ciò, che» fi dee: Della verità., che dee ef- 
fere infeparabile dalla boccji di un Cavaliere, e quan- 
to al contrario fia abominevole : anche un tenue 
mendacio , ricordando fpeflb Tefempio di quel vir- 
tuofo Tito Pomponio Attico, il quale, al riferire di 
Cornelio Nipote nella Vita di lui , Mendacìum neque 
dicéhat ^ nec patì poìerat: Rlallima aurea, da inipri- 
merfi profond amente ne l cuore della Gioventù . Non 
è, efpiimibile ^^B^fTntagglo verrà W pfòdurfi col * 
crefcere degli anni da qiiefti piccioli Temi di nobili 
fentìmenii fparfi deftraraente , Regna’ nella nofira 
Nazione generalmente , e tra la Nobiltà ancori^ un 
difetto poco oflervato , e non mai corretto , ed è 
quello di alzarli la. voce smoderatamente nelle con- 
verfazioni, non che nelle firade, e piazze. Potranno 
i Prefetti , e i Maeftri avvenirne i Convittori , e 
avvezzarli a un tuono più moderato nelle Camera- 
te cede Scuole , e nel Refettorio .quando fi difpen- 
ferà il filenzio . , 

Si formerà ad ufo de’Convittori un efatto trat- 
tatino di quelle ed altre utili malfime.con aggiun- 
gervi le principali r^egole. del Collegio; e fi conlegnerà 
Campato al nuovo Convittore .entrando in Collegio. 
•In .ogni ultimo giorno di ciafcun.mefe (pt^efaià, là 
4euura. in pubblica. Camerata , e *1 Prefetto vi fog- 
.giungcrà opportune riflellìoni ; e con buona manierà 
.avvertirà i tràfgtefibyi dello.tnan.caU 5 ^ cornmelfe nel 
‘ ' de- 
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iiecorfo del mefe , e che terrà, egli regiftrate; ficcome 
commenderà que* Convittori * che avranno nella loro 
condotta dato raggio di loro efattezza, incoraggiando- 
li anche con qualche picciolo premio, o distinzione. 

I Prefetti , e Maeftri daranno fpeflo conto al 
Rettore del coftume de* rispettivi Convittori , acciò 
poflfa dare- provvidenza, ove occorrerà; rimanere in- 
tefo dello flato dell’ educA.zione ; e notiziarne la 
Deputazione . Lo che dovranno con maggior pre- 
mura e Sollecitudine efeguire allor quando li Scoprirà 
qualche abuSo , o vizio introdotto, che Subito lì cerche- 
là di arreftare.e sradicare con prudenza, e intrepidez- 
za , per quella Sana malSima principi! s objia, antepo- 
nendo Sempre il pubblico bene a’ privati riguardi . . 

Refta a trattarli della terza parte dell’educazio- 
ne , cioè , dello ftudio delle Scienze , delle Lingue , e del- 
le belle Arti. 

Studio . 

Molti hanno Scritto, e Scrivono tuttora Sul me- 
todo da teuerSi nel guidare la Gioventù pel corSo 
degli ftudj. Sarà dunque bene TeSaminare i migliori 
fihemi propiofti su tale- articolo , per venire aliaScel* 
ta di quello, che più converrà a’noStri cottomi , e 
•al vantaggio dello flato. La Gioventù nobile, detti- 
nata o al Servizio del Principe, o agl* impieghi po- 
litici , o al governo de* Feudi , dee eflere educata 
differentemente da quella , eh’ è incamminata alla ^ 
ChieSa,o al Foro, Quefta Scelta di metodo ’doman- ' 
da tempo, e ponderazione matura . L*eSperìenza,in- r 
Segna che non tutto quello , che in teorica Sembra , 
plaufibile ed ottimo, yieSce poi tale in pratica» La V., 
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pianta dunque di quefìo corfo fi formerà con 0‘i;[ù 
accuratezza, e fi prefenterìi alla M.S. , per ottenerne 
r approvazione . 

Per ora brevemente fi accenna che s* infegne- 
ranno nel prefente Reai Collegio da*rifpettìvi Mae- 
ftri, fecondo Tordine che verrà prefcritto , oltre del- 
lo fcrivere e legger bene, le Regole dell’Aritmeti- 
ca, la Lingua Latina, l’Italiana, la Pranzefe , la 
Rettorica , che' comprenderà, l’Eloquenza e la Poefiaj 
la Geografia, la Storia generale, e la noftra patria, 
la Geometria, la Logica, la Metafifica,la Fifica,ua 
Trattato di Etica, gl* Iftituti della Legge Civile, e 
del Diritto pubblico , troppo necefl'arj nel noftro pael'e. 

Sarà in libertà peri di 'OgniConvit««»e il pren- 
dere a proprie fpefe quelle particolari lezioni , che 
vorrà , colla permilTione de’loro Parenti, e de’Superiori 
del Collegio. Tali, per efempio, farebbero le Lingue 
morte o vive, fuori delle accennate, altre Scienze, 
fra l’enumerate non comprefe , e più confaccenti allo 
fiato di ciafeuno. Tali ancora farebbero il Difegno, 
la Pittura, la Mufica, l’Architettura civile o mili- 
tare, e tutte quelle, che Belle Arti fi appellano. 

Dovranno però i Superiori permettere tali ftra- 
ordinarie lezioni , quando conofeeranno di non potere 
recare nocumento alia principale ordinata carrièra 
degli fiudj;ed in quelle ore fol tanto, che ftimeranno 
più proprie , fenza pregiudizio, o difturbo dell’olTer- 
vanza , e del fileiizio comune • 

Sarà cura del Rettore il non ammettere Maeftri 
fìraordinaT] nel Collegio, fe non fi farà antecedente- 
mente afiicurato del loro illibato coftume , e irreprenfi- 
-tili fentiraenii, dovendo egli, eflerne fempre rifponfa-r 
•bile alia Deputazione, B BJer~ 








Bfercìt amenti ài ctrpo. 
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Se il genio , che forma le ufanze , fuol effere 
ne* popoli ereditario, la noftra Nazione, che vanta 
origine Greca, dovrà trafcurare .quegli efercizj gln- 
naftici , .ch’erano tanto in ufo preflTo de’fuoi Proge- 
nitori ? Sono gli efercizj corporali utiliffrni alla fa- 
iute , quando vengono regolati dalla moderazione, 
e mantengono, e accrefcono nell’* uomo robuftezza 
e vigore . NeceflTarj più quelli fi reputano a chi allo 
fìudio fi applica , per bilanciare col moto una vita 
fedeniaria , che fuol nuocere all’ economia della mac- 
china umana. 

Quindi è che in tutt* i nobili Collegj fi veg- 
gono introdotti il ballo, il maneggio delle armi,© 
de* cavalli, per tenere il Giovane Cavaliere baftan- 
temente efercitato . Ma deefi fempre fargli com- 
prendere quanto fieno più pregevoli gli ornamenti 
dello fpirito ; affinchè non li crafcuri , pofponendoU 
a quelli del corpo . 

Per rifpetto dunque alle due prime lezioni, cioè, 
del ballo , e della fcherma^\ quefte faranno comuni 
a tutti i Convittori ne’giorni ed ore da prefcriverfi; 
c per elTe la Deputazione fceglierk fempre i primari ^ 
e più accreditati Maeftri, a* quali, fecondo il bifogno, 
fi aggiungeranno di mano in mande» altri Maefiri 
fubalterni. Perrilpetio; poi ‘alla Cavallerizza , quella 
fi permetteaà.'<WTMtrb^a*éohvittorì , che avranno com- 
piuti gli anni fedici di loro età ; poiché allora fi ri- 
troveranno d’avere terminata la parte più laboriofa 
degli fiudj, ed in robuftezza di complelfione, propria 
al maneggio de*CaYalli. £ per quel che riguarda i ' 

^ .. Mae- 
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tri Collegi , che riconofcono la- foncl;iziòne da’ loro. 
Sovrani , e- ne godono 1’ immediata protezione , la. 
.Deputazione fupplicherli la M.S. a degnar fi di accorda- 
re , ed ordinare che uno de’ Capi Cavalcatori della 
fua Real Cavallerizza o fia Regalata con un fuffìciente 
numero di Cavalli , e Aiutanti fi porti ne’ prefifli 
giorni edere a dare la lezione -a’Convittori di que- 
fìo Keal Convitto, come fi pratica per la Reai Pag- 
gerìa . 

Ai detti principali efercizi potranno ne’ tempi 
e luoghi ftabiliti aggiungerfi il Pallone, il Truccone 
a terra, il Billiardo, la Racchetta, e le p.afleggiate 
con quella modificazione , che le regole preferiveranno. 

E poiché la materia il richiede , fi dica qual- 
che cofa de* divertimenti , e giuochi, da permetterli 
a* Convittori nelle ore di ricreazione . • 

E* punto problematico fe meglio fia .l’accordare 
i giuochi, non proibiti, di carte, ovvero il tenerli Tem- 
pre afiblutamente lontani dal Convitto . Prendendo 
la via di mezzo, come più ficura , ftimiamo di pierli 
permettere i giuochi di carte di folo commercio nel- 
le vacanze Autunnali in Villa , e nel Carnevale in 
Citta : nel refto dell’ anno nelle ore di ricreazione 
fi permetteranno fol tanto gli Scacchi, il Giacchet- 
to , il Trictrac , e fimili per femplice divertimento . 


Quando un giovane Cavaliere avrà nel corfo dì 
fua dimora in quello Reai Collegio apprefi i doveri 
delU Religione, e della civile Società,! buoni prin- 
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cip) delle Scienze , e delle belle Arti, e finalmente 
quegli efercizj , che fono in tanto pregio , potrà 
gÌLftamente ttimarh un Cavaliere compito • e otti- 
mamente educato , un Cavaliere in fomma utile a 
se fiefTo , alia Patria j al fuo Principe . 

Opera così bella merita che fi adoperino i mez- 
zi più ficuri.e più efficaci , per condurla felicemente 
alia defideiata perfezione. 
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PARTE S E C O N rf A^ V 


Mezzi per ottenerli la dejiderata iuom 
Educazione . 

D Ue fono ! mezzi principali ad ottenerli quella 
buona educazione, della quale finora fi è proc- 
curato di dare un'idea, cioè: i. Una faggia Legisla- 
zione. II, L'efatta olTervanza della medefima . 


i 


J^JsIazioiae* 


Dovrà efifer quella femplìce ,facile ad efeguirfi, 
chiara , e non foggetta a dubbj , e ad interpetrazio- 
ni , adattata al temperamento, all'indole , all* età, 
e alla condizione di coloro, pe' quali verrà fta- 
biiita , filTa e immutabile , fintanto almeno che Te- 
fperienza concorrerà a dichiararla utile. 

Alla Legislazione faranno foggetti non meno 
coloro, che avranno la direzione e*l governo del Col- 
legio, che i Convittori , e la rimanente Famìglia per 
quella parte, che a ciafcun ordine e clalTe converrà. 
Onde conterrà leggi e regole per tutti, prefcrivendo 
a ciafcuno il proprio dovere ed incumbenza , tanto 
per. rifpetto-alla Comunità , quanto- per rifpetto al 
propriOì Individuo come porzione della medefima ; 
-acciò fi eviti confulìone e fi confervi univerfalmente 
il buon ordine. ^ ' 

E ficcome abbiamo di' fopra ridotta la buona 
'educazione a quattro priocipali Capi, cioè, alla Rer 
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ligione,alla Morale civile , allo Studio , ed aglIEfer- 
cìzj corporali, detti Cavallerefchi ; così vi dovranno 
cfìfere leggi e regole particolari per ciafcheduno di 
detti Capi. 

Formato qucfto Codice dì Leggi c Regole , ed 
approvato dalla M. S. , fi conferverà originalmente 
neir Archivio della Deputazione , confignandone co- 
pia autentica al Rettore del Collegio. 

Sarà utile cofa ricavarne brevi eftrattx per quel- 
la parte , che a ciafcuna Clafie appartiene , e quelli 
confegnarfi a'rifpettivi Superiori e Direttori dì det- 
te Clalfi , affinchè li tengano appefi in Tabelle ne* 
luoghi di loro ifpezione , e polTano da tutti leggerli 
e confulcarfi per V efecuzione (i) . 

II predetto Codice, oltre delle Leggi e Regole 
accennate dì palTaggio , quando dell’ educazione fi 
è ragionato, conterrà le feguenti, come le più Im- 
portanti c fondamentali , da ftabilirfi impreteribil- 
mente .per la buona condotta del prefente Reai Con- 
vitto. 

Le^i , e Redole fondumentali » 

■ , 

Non può pretenderli efattezza di difciplina in f ' 
un Collegio, ove fia fcarfo il numero de’Convittori, * 
La buona educazione dipende in gran parte dall* 
emulazione , e quella dal numero degli Allievi , Per 
un cosi giuflQ^jnotùta, isd acciò la Reale munificen- 
za fi eflenda più largamente , fi fiabilifce che ver- f 
ranno ammefiì per Convittori del prefente Reai Col- { 

legio< 

(i) In alcuni ben recolati Collegi fi fuole il domeftico Codice legge- 
K in prefenza di tutta u Conmaita in un detenninato e fUTo {giorno .* 
dell’ anno. - ‘ 
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legìo i Cavalieri di quelle Famiglie, non folo della 
Capitale , ma eziandio del Regno , le quali godono 
ISlobiltà ne*Sedili delia Capitale o del Regno, ovvero 
provano Nobiltà antica , e generofa pel mezzo del 
fagro Militare Ordine di Malta, paflTato per giufti- 
zia e fenza Brevi , e da quella non fono decadute. 
Con quefìi medefimi requisii potranno ancora rice- 
verfi i Cavalieri efteri,o non fudditi della M.S. , che 
defidereranno d* efìfere educati in quello Reai Con- 
vitto . 

Nella ficurezza che la Maedà del Re continuerà 
a far femire a quefto fuo Reai Convitto 1’ annuo 
fufiidio di docati feimila e più » fì Rabilifce in fe« 
condo luogo che T annuale corrifpoi/flwie ìJI ogni 
Convittore non eccederà la forama di docati cento 
.venti, da pagarfi Tempre con un femeftre anticipa- 
to . Bensì , fe faranno due fratelli , la corri fponfione 
del fecondo farà di foli docati cento . Se faranno 
tre fratelli pagheranno due fole intiere corrifpon- 
fioni , cioè, docati dugento quaranta . Ritornando 
però ad eflfere due , pagheranno ducati dugento ven- 
ti ; reftando un folo, ne pagherà cento venti, come 
di fopra fi è detto. 

7 Non fi riceverà Convittore, che fia di età mi- 
nore degli anni otto, e maggiore de’ dodici. Potrà 

’ però la Deputazione in qualche cafo particolare re- 
golarli su ciò , fecondo le circoftanze , colla fua pru- 




densa-. ^ 

Dovrà Tempre precedere alla recezione: Pirifor-* 
mo efatto e ficuro del coftume del Cavaliere , che 
dee ammetterli , e della fua complelìione e falute.- 
Non dovranno liceverfi coloro , che avranno nella 
- B 4 per- 
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perfona una qualche eftrinfeca deformità; acciò ‘iion 
divengano il ludibrio de* Compagni. • 

I Convittori faranno divifi in Camerate , ed 
ogni. Camerata avrà il fuo Prefetto, e Camerieri, a 
proporzione del numero , ficcome fi ftabilirà a fuo 
tempo . L* uniformità dell* età darà la regola per 
formare le Camerate. Il numero delle Camerate di- 
penderà da quello de’ Convittori . 

Quando un Cavaliere verrà amraefib per Con- 
vittore , il Rettore gli deftinerà la Camerata , e il 
Prefetto degli ftudj la fcuola , e clalTe corrifpondente 
a* talenti , o a* principi apprefi . Tutto però fi efe- 
guirà con previa approvazione della Deputazione . 
Un fimlle metodo fi olTerverìi , qualora un Convittore 
dovrà pafiare ad una Camerata , o ad- una Scuola , o 
Clafle maggiore. 

Fra le Camerate , e gl* Individui dì efie non 
dovrà efifervi comunicazione, nè promifcuìtà ,nò po- 
trà un individuo di una Camerata portarli nelle al- 
tre. Così fi pratica in ogni ben difciplinato Collegio, 
per evitarli qualunque difordine fra* giovani di età 
differente. Non dovrà con tutto ciò vietarfi una ci- 
vile corrifpondenza dì faluto nell* incontrarfi i Con- 
vittori di diverfe Camerate . ' 

Nelle Camerate farà permeffo a’Convittori l*ufo 
dì vette da camera , berrettino , o rete pe* capelli , 
fol tanto nel punto che anderanno a dormire , o fi 
leveranno di- e nelle ore del rìpofo pomeridia- 

no di eflà . Ma per tutto il rimanente della giorna- 
ta dovranno ftare in tutta proprietà e decenza; af- 
finchè confervìno tale lodevole coftumanza , ritornati 
alle proprie Cafe, 

Mol- 
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Molto più .dovranno eflTere di tutto punto ve- 
ftiti nella maniera che verrà preferi tta , quando ufci-* 
ranno dalla Camerata per andare 'alia Cappella, 
alle Scuole , al Refettorio , alla ftanza di Udienza, 
alla fìanza del Rettore, ec. 

Fra i Convittori vi farà una totale eguaglian- 
za , ed uniformità nella qualità e foggia, così deg;li 
abiti per cafa e fuori (i) . come ne* mobili , bian- 
cherie , ec. ; di maniera che non fi ecceda mai da* 
limiti , che su tale articolo verranno ftabiliti ; e così 
lì eviti .ogni gelofia , competenza e lufTo , che poteflfe 
mai inforgere con incomodo delle rifpettive Fami- 
glie, e danno della buona educazione. A ciò dovran- 
no badare i Superiori , e la 'Depucasion*- <r- <^emle ' a 
punto effenzialiffimo e interelTantìirimo . Richiede 
ben anche tutta la vigilanza de^ Superiori , e della 
Deputazione che non s* introduca , ma redi vietato 
ogni eccefTo nelFaggìuftamento , e precifamente nella 
frifatura, il quale degeneri in leggerezza e vanità, 
e diftragga l’animo dalle ferie ed utili applicazioni . 

Non potrà ufeire di Camerata un Convittore fen- 
za licenza del Prefetto. Quando una Camerata ufcìrà 
di cafa dovrà prefentarfi al Rettore (o in aflfenza di’ 
lui al Vice-Rettore) , e così parimente al ritorno’. 

Oliando le Camerate ufeiranno a diporto per- 
la Città, i Convittori anderanno a coppie , accom- 

pa-; 

(i) NuII.i fi ^ fiabillto circa l’ abito , che dovranno nfare i Convlt-' 
tori fuori del Collesio. Si '^ncr.ì Sua Màeftà d’ord!flare>e prcfcrivcro»’ 
fe' vuole che vertano quello di Abate , come fi cortmna quafi in rutti i 
Convitti d’ Italia , ovvero un unifomie , che non fia di molta Ipela , e 
fecondo che verrà difporto dalla M. S. 

La Maertà Sua fi c già degnata con fuo Reai Difpacdo del dì* i^. 
Febbraio 1779. di ordinare che / Convittori il foUto unifonne. 
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pagnati dal proprio Prefetto, e da un Cameriere, t 
inarceranno con modeftia e decenza . U Prefetto de- 
Itinerà. il luogo della pafìTeggiata. 

Il filenzio nelle ore di Àudio camerale , l'atten- 
zione nelle fcuole , e la moderazione e la modeftia 
nelle ore di ricr^azippe fono punti principali della 
buona educazione , da* quali dipende il profitto. Sic-, 
chè farà a cuore de* Superiori , de’ Prefetti , e de‘ 
Maeftri ralTuefarvi i Convittori dalla prima infan-' 
zìa. Si otterrà quindi nella loro, più avanzata gip-, 
ventù quella efatta fubordinazìone , e ubbidienza,, 
cljie in un Collegia.è./HecelFariaj^ . 

"-E perché non potrà mai fperdrft una perfetta 
educazione , fe non mediante un totale diftaccamento 
dei Convittore dalla Cafa paterna (t) , e da’famigliari 
di efta , perciò fi ordinerà per legge indifpenì'abile. 

Che niun Convittore potrà mai pernottare nel-, 
la Cafa propria folto qualfi voglia pretefto; e,quanda. 
ciò.. avverrà, o con intelligenza de* fuoi Genitori e: 
Parenti , o fenza intelligenza , e di comrabando 
5* intenderà fenipre ufcito il Convittore dal Collegio, 
e non vi verrà più ammeftb ; giacché ogni minima 
indulgenza potrebbe produrre danno totale alla di- 
fciplina ... E , fe qualche domeftico del Collegio vi avrà io- 
data mano, ne farà fubìto licenziato. 

Non verrà permefìTo nè a*Genitori , nè a’Parens. 
ti » nè ad amici del Convittore di fargli vifita dentro 
Ja Camerata,; Xeguirà .nella ftanza deH’Udien- 

za , e nelle ore permeflè . Quando i Camerieri , a. -/ 


(i) Ne’ principali Collegi d’Iralia fi olTu'va cfca i Convittori nazio- ^ 
fiali fanno rainor profitto de’ forsrùcii. 
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Servidori di cafa del Convittore dovranno parlargli, 
vi aflìfterà un Superiore , e/Tendo folita tale gente 
di recare di foppiauo liquori , o commeftibili per- 
niciofì alla falute . 

Quando un Convittore caderà infermo , inime- 
-diatamenie iarà palTato nell* Infermeria , dove avrà 
tutta 1* aiTifienza , e dove potranno i fuoi Parenti 
liberamente vederlo , e fpedire i proprj Medici , e 
famigliari ; e, ftimaudofi da* detti Medici uniti /fi 
confulto con quelli del Collegio d’effere necelTario che 
1' ammalato palli alla propria Cafa a curarli , non 
gli fi negherà la licenza dalla Deputazione . Però fe 
la dimora di lui colà oltrepaHerà il ten^p n biella con* 
valefcenza , e verrà prolungata oltre del bifogno, 
in tal cafo prima di accordargli il ritorno in Col- 
legio , la Deputazione s* informerà efattamence de* 
diportamenti del medeQmo ; giacché i vizj prefto li 
acquiftano , e con facilità li comunicano . 

Quando un Convittore dovrà vilìtare ì fuoi Qe- 
* nitori, o Parenti infermi gravemente, ovvero dovrà 
portarfi a fua Cafa per affari , ne* quali farà indi- 
ipenfabile la fua prefenza e intervento , la Deputa- 
eione , conofcendone la necellita , deftinerà un Supe- 
riore , che ve 1* accompagni , e riporti immediata* 
mente al Collegio. 

La vii lego latura fi farà dall* intero Collegio 
' tìnit amenze luogo, che verrà da S. M. prefcclto 

) . e Affato r e peroìù i^w^potrà Convittore alcuno 
villeggiare nella ; e, faccendolo', s'^nten»* 

-i derà ufcitd' per Tempre dal Collegio . E do fteflb s’in- 
y tenda pel tempo del Carnovale , nel ' quale non 

J farà accordata a* Convittori la licenza -di andare 
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alla propria Cafa , e fi proccurérk dì tenerli diver- 
titi , e, occupati colie rapprerentanze Teatrali nel 
^Collegio medefiinp. 

(Quella totale feparazìone del Convittore dalla 
Cafa paterna è di tanta importanza » che , come Legge 
•fondamentale , verrà inferita nella nota ftarapata , che 
„fi diftribuira al Pubblico a fuo tempo ; affinché.! 
Genitori , e Parenti ne rimangano intefi , prima di 
collocare i Figli -nel prefente Reai Collegio , e noti 
■pofiano dolerfi del rigore, col quale fi ofierverk . 

J1 Rettore dovrà tenere un libro di atti , nel 
quale fi regiftreranno i fatti, e gli avvenimenti più 
rimarchevoli , che accaderanno , le funzioni pubbliche, 
,e repoche più memorabili, in fomma la Storia an- 
sale del Collegio . Terrà anche altro libro, in cui 
iì noteranno per ordine cronologico tutt’i Convit- 
tori, regnando Tanno, e *1 giorno cosi delTingrefib, 
come della partenza , patria , età , ec. Vi faranno 
,confimili 'Tavole pe* Superiori, Maeftri, e Famiglia; 
acciò nelle occorrenze vi fi trovi il tutto con chia- 
rezza regi ftrato . 

A quefte principali Leggi , e Regole , altre fe 
ne dovranno aggiungere nella formazione del Codice 
pel buon ordine , e governo del Collegio , e per la 
virtuofa educazione della nobile Gioventù. 


ir 


Trattamento , 


, Cade qui in acconcio Taccennare qualche cofa del 
trattamento , ' parte non indifferente dell’educazio- 
ne . Sarà quefto dunque nè troppo lauto, nè troppo 
frugale , ma quale fi conviene a Gioventù nobile 

' . te- 
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tenuta in educazione , e applicata agli ftudj . In 
tale articolo lì feguirà la norma dfglì altri nobili 
e ìllufirì Convitti d* Italia. ^ baderà più alla qua« , 
lità e proprietà del medefirao , che alla quantità. 

Ed in chi ferve fi ricercherà la puntualità, e la po- 
litezza: e, non ritrovandoQ perfone di tal fatta nel v 

proprio paefe , la Deputazione penferà a valerli di 
Camerieri , e Mozzi foretti eri ... 


Orario, 


Un cfatto orario gioverà non foto pel buon 
ordine del Collegio , ma eziandio per accoftuniare i 
giovani Cavalieri a una' vita ni e t òdTca é régol a t a * 
Si formerà dunque con tutta ponderazione, fecondo 
Tefigei.za del clima, e delle ftagioni ; e, ttampato, 
fi dittribuirà, ed affitterà ne’ luoghi , ove convienfi. 

OJférvanza delie Le^l , e Redole fuddette. 


Inutile rimarrebbe un* ottima Legislazione , fe 
non veniflTe ofìervata . Per quanto un faggio Prin-. 
cipe fi adoperi per la felicità de* fuoi ludditi , non 
può tutto vedere , a tutto ettere prefente , a tutto 
provvedere; e perciò crea Magiftrati , a* quali comu- 
nica e affida la fua propria autorità, lafciandoli ope- 
rare, lenza interrompimento; affinchè elfi , come inter- 
preti de* fuoi-,voleri , diretti al pubblico bene , inyi^ 
) gilino all* adempimento de* medefimi più da. vicinò^ 
i c difpenfino , quando occorra , i premj, e le pene, 
f 'Quefti fagri legami dell’umana focietà, che forma- 
^ no la ttabiiità de’ migliori governi > non fono meno 
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necefTarj Hn utt raggiiaidevole Collegio , quale è il 
prefente , - ^ ^ * 

2)é^taZfortà , 


Dovrà dunque eflèrvi una Deputa2Ìone,Ia qua- 
le avrà la cura fuprema del Collegio , di modo che 
non fia tenuta a dar conto delle fue operazioni , 
che al Re medefimo pel mezzo della prima Segre- 
terìa di Stato , e per lo ftelTo canale ne riceverà 
fempre gli oracoli , fenza riconofcere altro interme- 
dio Superiore . 

In tal guifa' cfigerà quefta Deputazione rKpet- 
to , e ubbidienza da* componenti il Collegio; pòì-< 
thè , altrimenti faccendofi , e pafiTando per altre vie 
le Sovrane difpofizioni , verrebbe infenfibìlmente a 
perdere di autorità, e caderebbe in difprezzo prefìTo 
di que* niedefimi , che da lei dipendere dovranno, 
e fi fconvolgerebbero il buon ordine , e l’ economìa 
del governo. ' 


Dovrà in oltre quefta Deputazione , deftinata a 
prefedere al governo di un Collegio di Nobiltà , ef- 
fere compofta dì Cavalieri , anzi di foli Cavalieri, 
fenza mefcbiamento di perfone dì altra claflfe; ceto, 
profefiione o carattere ; affinchè fra* Deputati regni 
concordia , e libertà di palefare ciafcuno il proprio 
fentimento . . . , . 

Rifeden do per tanto preftb la Deputazione .la 
fuprema iaténdenza fui Collegio , e l’autorità, con- 
feritale dal Principe, a queft’atto necefìfaria , fpettèfà 
privativamente ad efta Deputazione "... 

Eleggere i Superiori del Collegio,! Prefetti,'!* 
Maeftri , i Subalterni , c qualunque altra perlon»,: 

, che 
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che avra impiego , e fefvizio nel Collegio . 

Riniovere e licenziare gl* Indivìdui fuddettij 
quando le circoftanze , e *1 bene del Collegio lo ri- 
cercheranno . 

Spetterà alla Deputazione Tinvigilarc fulla parr 
te economica del governo : olTervare i conti e bi- 
lanci : firmare gl* introiti e gli eliti ; fare le prov- 
vifte ; baderà all*efatta efigenza delle menfuali cor- 
rifponfionì de*Convittori , e le farà paflTare alla calTa 
economica. In fomma avrà 1* intera amminiftrazione 
dell* azienda del Collegio , della quale nel fine di 
ogni annata prefenterà i conti al Re per la medefi- 
ma prima Segreterìa dì Stato. 

Ordinerà gli efami generali crcgTI ftuilj , le 'Acca- 
demie pubbliche, le Conclufioni fcientifiche , leOpe- 
re del Carnevale , e diriggerà la Villeggiatura . 

Volendo un Cavaliere effere ammelTo per Con- 
vittore , dovrà porgerne fupplica a S. M. direttamen- 
te; affinchè la M.S. pofia ordinare alla Deputazione 
di efaminare , fe concorrano in detto Cavaliere i 
requifiti necefTarj , e riferire con fuo parere. Indi, 
formata ed umiliata a S. M. la confulta, attenderà 
la -Deputazione i Sovrani ordini • fenza de’quali nin- 
no verrà* ammeflTo . 

Accadendo che nel Collegio flavi Convittore 
incorriggìbile , farà cura della Deputazione l*avver- 
tirile i Parenti , acciò lo richiaminole, riculando, o 
trafcurando coiicaq di ciò efegulre, fi rimanderà il Con- 
vittore a fua Cafa'r’ con àrfene però-" -pierenfivV 
mente parte aS. M. pel mezzo della fteflfa Segreteria. 

Supplicherà la M.S. di accordarle la facoltà di 
tichiedere alla Piazaa I* opportuno ajuto della trup- 
"v.* j ^ pa, 
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pa, fempre’ che n’avrà dì bi fogno ; e fimilraeme di \ 
valerfi della famiglia della Giunta di Stato , lècon- 
do la qualità deHe occorrenze . 

Kella fine dì ogni anno fcolaftico la Deputazio- 
ne darà efatto conto al Re dello flato deli’ educa- 
zione, e del profitto negli fìudj,e nominerà que’Con- v 
-vittori , che fi diftingueranno nella Morale , e nelle 
Scienze : la quale relazione farà conofcere al Sovrano i 
Soggetti migliori per premiarli , e impiegarli a fuo 
tempo , ed ecciterà infiememente gara , ed emulazio- 
ne fra* Convittori per meritarfela. 

La Deputazione .fi adunerà in una ftanza del 
Collegio, che verrà a ciò deftinata, ordinariamente 
una volta la fettimana, c ftraordiiiariaraente quan- 
do gli affari il richiederanno. 

I Deputati fi divideranno tra loro le commef- 
fe. Ogni Commelfario riferirà in Banca ciò, che con- 
cerne la fua particolare incumbenza ; e la Deputa- 
zione rifolverà, e ordinerà quello , che giudicherà 
cfpediente . 

, . Vi farà fempre un Deputato menfario , che vi- 

fiterà il Collegio , s’informerà da* Superiori di ciò, 

■che occorre ; baderà alla cucina, e alia tavo’ajgi- 
rerà per le Camerate; afcolterà i ricorfi ;e , quando è- 
l’urgenza dell’affare l’elìgga,ne darà le opportune 
provvidenze . Il Deputato menfario avrà l’avverten- 
za di fare le vifite al Collegio in ore differenti. 

^ In De pMW » " mm «maggior numero de* voti con- 
•cluderà . Per trattarfi affari di premura. ed impor- ( 
-tanza dovranno i Deputati prefenti effer.non mejio ) 
dì tre . Se faranno in numero minore / non potrà V 
•xifolverfi , nè regiftrarfi alcun appuntamento , ejfi J 
^ _ do- i. 
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dovrà difTerìre ad altra fefllone. 

Avrà la Deputazione un Segretario , che fcriverà 
gli appuntamenti ; ftenderà le rapprefentanzev e re^ 
lazioni.da farfi a S.M. ; affifterà nella prima Segre- 
teria di Stato ne* giorni d* udienza , e quando oc- 
correrà ; ed efeguirà le incumbenze , che dalla De- 
putazione gli verranno affidate . Onde a tal gelofo 
impiego dovrà prefceglierfi Tempre un Soggetto ido- 
neo pel fapere , e per la probità . Avrà in oltre 
la Deputazione al Tuo comando un- Portiere, che n* 
efeguirà gli ordini, e porterà in giro ai Deputati 
il cartellino d* avvìfo del giorno delle Deputazioni 
ordinarie e ftraordinarìe. 

Nominata da S. M. la 'Depuiaztuuv for- 

mazione, apertura, e fucceffivo governo del Collegio, 
i Cavalieri Deputati eferciteranno il loro impiego 
per quel tempo , che piacerà alla M. S, , la quale o 
a loro fupplica , o in contemplazione della fatica , 
che va neceflari amente annefìfa a così gelofo incari- 
co , volendoli colTinnata fua Clemenza difgravare.o 
foftituirvi altri, fi degnerà di ciò fare gradatamente, 
di modo che la Deputazione rimanga Tempre com- 
. pofta di antichi, e di nuovi Deputati , e non fieno 
mai tutti nuovi . ^ * 

Governo interno dei Colletto, 

L* interno governo del Collegio fi confidererà 
\ ' come divifo in tre rtmi , cioè , . in goveri5>__pottticoi 
in governo fcolaftico , in governo economico . Cia- 
feuno di efii dovrà avere il fuo particolare Superio- 
re , e immediato Regolatore . Ma capo di tutti i 
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governi , c de* rifpettivi Superiori’ farà il Rettore; 
acciò' vi fi confervi i* unità , la fubord inazione , il 
buoi!' ordine . . . 
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Giurifdiziotte 9 ed incumbenze del Rettore , 
e de^li ultri Superiori fubaìterni . 

Prefederà dunque il Rettore aU*intero Collegio, 
come principale cuftode delle Leggi , e Regole del 
medefimo , e rifponderà alla Deputazione , e per 
mezzo della Deputazione al Re della loro efatta of- 
fervanza . Quindi dovrà elìgere ubbidienza , e ri- 
fpetto non folo da* Cavalieri Convittori , ma ezian- 
dio dagli altri Superiori, Prefetti , Maeftri , e Fami- 
liari . 

Il Rettore invigilerà su tutti gli altri rami del 
governo , olTervando fe camminino a dovere ; e di 
ogni fconcerto farà intefa la Deputazione , quando 
uoa.gli riefca colla fua pruden 2 :a di ripararvi. 

. Potrà il Rettore vilìtare leCamerate,e leScao- 
le, -per vedere fe i Convittori vi ftiano col dovuto 
l'ifpetto, lilenzio e applicazione , fenza però inge- 
tirii. nella iglu ri {dizione .del Prefetto degli Rud] , ed 
economia degli ftudj niedefimi. . . # 

11 fecondo Superiore nel governo politico del 
Collegio farà il Vice-Rettore.. 

Il Vice-Rettore aflìfterà al Rettore, e farà le veci 
di* luL in a lfip »— ' e x^uando farà impedi- 

to. Ben iiuefo però, che Pautorità del Vice-Rettore ( 
non. fi Renderà-, fe non a*cafi iRantanei, che occorre- ; 
ranno in quell* intervallo; Avrà anche altre incum- j 
benze .particolari , come l’afftftenza al Refettorio, e J 
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fimìli, da deterniinarfi dalla Deputazione. ; t 
i. “ir terzo Superiore politico fi denominerà Pre- 
fetto maggiore; è il fuo impiego molto importante* 
perchè dee aflìftere ove. il palTaggio è frequente ; 
girare la fera per le Camerate , e la mattina ancora. 

Vengono in quarto luogo i Prefetti ...delle, Ca- 
merate ; majoljtre^li attualmente impiegati, ve ne 
farà uno foprannumerario , o due , a proporzione dèi 
• numero delle Camerate , i quali ferviranno a fup- 
plire gli ordinar) , e verranno impiegati in altre 
incumbenze. 

I Prefetti avranno tutta P autorità nelle Came- 
rate , e fuori del Colle^p. nelle. api Tego i a te ..; ma, 
quando i loro Convittori faranno in Cappella , nelle 
Scuole , . in Refettorio , allora efli s* intenderanno 
foggetti alla giurifdizione di chi prefiede in detti 
. luoghi . . * 

Requ}/ili , e qualità di detti Superiori, 

Dal fin qui detto facilmente rilcvafi di qual 
carattere , dignità , virtù , ed efperienza dovranno 
j ejfer dotati i detti Superiori , da* quali unicamente, 
f. immediatamente .dipenderà la buona educazione 
d.-iConvittori , e*l buon ordine , difciplina e quiete 
dei Convitto. Perciò la Deputazione non rifparmie- 
là ^diligenza per rinvenire Soggetti, idonei a così im- 
portanti cariche fi. pofiàno ,irq>are .e. 

^ farà a qualunque coflo il preziofo acqui lioT- 

Ì Ma per quanto fi rifletta', non fi troveranno 
lai unite le accennate qualiti\ , che ne' foli llegor 
di quelle Religioni , che fono folit) d'impiegar fi 
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ad educare la Gioventù ne*. Collegi . 

Il Pubblico , avvezzo a vedere che tutti i più 
fpeciofi e ragguardevoli Convitti d* Italia, e altresì 
de’ Paefi Oltramontani fotto la direzione di Regolari 
hanno meritato , e meritano il comune applaufo, 
concorrerà volentieri in quello ftabilimento, L’inde- 
fefla aflìftenza, che fi può efigere da* Regolari, non 
dift ratti nè per cura di famìglia , nè per altri inte- 
refi! , non fi può mai ripetere , nè fperare da’Seco- 
lari , che quafi Tempre fono mifchìati in confimili 
occupazioni eftranee . Sarà in olt,re fommo vantaggio 
1*- avere tutti foreftìeri grindividui, neceflarj alla di- 
rezione : poiché , non avendo efil veruna dipendenza 
nel paefe , potranno liberamente efercìtare il loro 
zelo , per farli merito colla propria Religione , e 
prefib il Pubblico . 

Dunque, acciò il prefente Reai Collegio abbia 
la defiderata rìufcita , fi ftabilifce per punto fonda- 
mentale che il governo del medeQmo dovrà afib- 
lutamente affidarfi a* Regolari . 

' Regolari dovranno elTere eziandìo i Prefetti 
delle Camerate , quali fempre farà bene di proccurarli 
Tofcani ,'o dì parte , ove fi parla la buona lingua r 
Italiana, acciò la cQmunichìno , converfando, a’Cpi - ^ 
vittori della loro Camerata. 

Ma fe la Religione , che verrà prefcelta, non 
avrà Soggetti di quella età matura, che conviene a* 
Prefetti-;; -r» ll'Jii nc potrà fomminiftrare il numero 
bifognevole , in tal cafo la Deputazione fi vaierà ^ 
di Sacerdoti foreftierì ,e degli accennati luoghi, ed,, 
educati ne’ Seminar) , e coll* approvazione de’rifpef r 
tivi Ordinari . ^ (j 
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Governo ScohlUco» 

reiiomioiamo così quel governo , eh’ è addetto 
al corfo' degli ftudj . Il Direttore, e immediato Supe- 
liore di quello fi chiamerà. Prefetto degli ftudj; carica 
lifpettabile , e che efige perfona fornita di fcelta 
ed ellefa letteratura; affinchè pofìTa tenere in fogge- 
zione i Maeftri non folo coll'autorità del pofto , ma 
più coll’eminenza del fapere . 

I Maeftri dovranno effere eccellenti nelle re- 
r' fpettive facoltà , che infegneranno , dotati di fperì- 

mentata probità, e fopra tutto non fofpetti di nuo- 
. ve perniciofe dottrine. 

II Prefetto degli Ondi d ovrà effere ancor egli 
Regolare , come gli altri Superiori ,T delia ft^lTaRe' 
ligione . Ma la fcelta de* Maeftri rimarrà Tempre al 
ragionato arbitrio della Deputazione , la quale o 

/ potrà averli dalla Religione medefima , a cui farà 
’ confidato il Convitto , o veramente li procurerà al- 
tronde, per inerire alla maflìma di procurare fempre 
Uomini eccellenti per le Scuole (i). 

Siccome le Scuole formano una provìncia quali 
diverfa , la cura , e *1 governo di effa rilèderà nel 
j .^Prefetto degli ftudj. Stabilitofi una volta il metodo 
j di quelli colla Reai approvazione , non potrà cam- 
* C 3 bìar- 

(’t'5“’Mfìrht à livore de’ Rcpolarì 'oltre del rifretto , che a’ niedefiim 
j preflerebbero i Cotv«j^|||ori , un altro avj;omemo,ca jt, 11 feguenre : I M.oe- 
llri Secolari ir.vecchi.Tnò', e débbonfì' allora, o fofTrire mti dia***» *»- ae*~Di- 
* fcepoli, o giubil.arc eoa pagi; ma i Regolari ncIl’et.V avnnrafa , padana 
•f do a cariche onorifiche nel proprio Ordine , verranno nelle Scuole del 
Collegio da altri Religiofi pùi giovani rimpiazzati , fenza che ne fofi'rà 
il Convitto. . 4 I ^ V . . 4* 
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tìarfi.e rimarra .a carico del detto Superiore l’efat- 
la ofFervanza del niedefimo. 

Quando per infermità, o altra ragione manche- 
là alcuno de’Maèftri , il Prefetto degli tiudj vi fuppli- 
là . Parà egli ordinariamente la ripetizione delle 
Scuole maggiori . Nella ‘fine del corfo efaminerà i 
Convittori, fui -prefitto facco , e deciderà fui merito 
di ciafcuno,*e quali debbano palTare a Scuola mag^ 
giore . Determinerà le funzioni letterarie private , 
c pubbliche , che fi dovranno fare ogni- anno , per 
utile de! Convittori , e per onore e decoro del Col- 


legio. 


:Pr0m) , e Gajli^bl . 


E' delìderablle che in una Comunità dì Ca- 
valieri fieno piti in ufo i premj , che i gaftighì . 
Daremo di quelli e di quelli un’idea, riferbandone 
la filFazione. alla Deputazione , che dovrà governare 
il Collegio. • 

^ . Premj, 


‘ eccitare nell animo de* giovani Convittori 

un nobile defiderio per le lodi , e per la gloria . Ti 
fìafeiliraono premj , e dìftinzioni, proporzionate all*; 
età, per quelli. tra elTi , che fe ne renderanno tneri:?'. 
tevoii , o coll* efemplare moriggeratezza , o con un 
profitto ftraordinario negli fiud] . I premj faranno altri 
Maggiori altri minori .• La Deputazione col parere 
del K^ttore^ l'iefcito degli ftudj , fecondo la 
qualità dei merito , diftribuirà i maggiori. I Prefetti 
delle Camerate , e i Maeftri difiribuiranno i minori* 




Il maflìmo de* premj farà una Medaglia d*oro, /'T 
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o d’ argento , con quell' impronta emblematica , die 
verrà a Tuo tempo determinata , e poi approvata dal 
Re, da portarfi fuirabito^ Il Cavaliere, così infigni- 
to, verrà prefentato allaM.S., che fi degnerà d’am- 
metterlo al bacio della Reai inano , ed animarlo 
alla continuazione. 

Potranno ftabilirfi altri prem) maggiori ' > . per 
• 'cfempio , un iftrumento ,.o ftuqchio matematico , un 
corpo di libri , un mappamondo geografico , e fimiJì^ 

' che ferviranno per mercede • e per ufo . 

Tra i prem) minori potranno annoverarli un 
luogo diftinto nelle Scuole, una vivanda particolare, 
un forbetto, una miniatura, un libricciuolo , la li- 
cenza di ufcire in carro zza in una giornata di va- 
canza con uno,o due compagnl di Camerata , e con 
un Superiore , la facoltà di dilpenfare una mattina 
il filenzio in Refettorio ec. , e fomiglianti condi- 
Icendenze, le quali .concedute con prudenza, e par* 
limoni a, produrranno tutto il defiderabile effetto. 

Quando poi in progreflb,di tempo . il numero c 
|a capacità de'Convittori il permetteranno , s'iftituirà 
un’Accademia di fcìenze, belle lettere ed arti, con 
càriche, adunanze, e premj: ficcome in molti fpeciofi 
Collegi fi pratica con tani* utile e decoro. . ' 
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: , Ga/ìì^hi . ^ 

.... : fi 'P ; 

fv Se . L pre mi fi reputano necefiTari iper affezionare 
k^uoti alla ^ 

• ghì per alloiitanarlTtfal-.v _ 

accora. In ^maggiori e, minori.; i l 

Saranno in mano dei folo Rettore ì gaftighi 

mag- 
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wago-iorl , e in mano de* Prefetti delle Camerate, 
del Prefetto degli ftudj , e de*Maeftri i gaftighi mino- 
li, da ufarfi però sì gli uni, che gli altri con pru- 
denza e difcrezione , per correggere i mancamenti, 
o gravi , o leggieri. 

Il raaflìmo de* gaBighi fari il camerino , cioè, 
una ftanz€it»*a -col wopo deiiinaca, nella quale verri 
condannato a ftar chlufo il Convittore delinquente 
per quello fpazio di tempo, e con quel trattamento 
di cibo, che a proporzione della commeffa mancan- 
za verri determinato dal difcreto Rettore . Il folo 
Rettore potri condannare un Convittore a queBo 
gaftitr’o , con. però della Deputazione. 

*80110 la denominazione di gaftighi minori van- 
no compreft il filenzio nelle ore di ricreazione , la 
privazione di qualche vivanda, o dì qualche diver- 
timento, il mandato in cafa, quando gli altri efco- 
no a diporto , e fimi li mortificazioni , le quali po- 
tranno ordinarli così da* Prefetti delle Camerate 
come da* Maeftri , che proccureranno di aggiungere 
allemedefime un*idea di rofìfore ; affinchè ì Convittori 
le temano per punto di onore. 

8i proibiranno aftblutamente ftaffilate , cavalli, 
mule, ed altre punizioni corporali di tM fatta , d^^ 
non nominarli nè pure in un Convitto dì Cavalieri. 

I gaftighi domeftici , finora accennati, avranno 
luogo quando le colpe non faranno, che trafgr^io- 
ni -delle leggi Cbllegìali ; ma quando conteneftero 
deUtto coix^ ; allora da Superiori 
rcfnettivi fe ne darà patte alla Deputazione , che 
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Governo Bcoftomico , 

Rìmarreb'be ora a farfi parola del governo eco- 
"homico . Dovrà quefto avere per certa bafe 1* an-^ 
nuale largizione di docati feiniila e più, che la M.S., 
•benignamente ufando di fua paterna amorevolezza * 
il 'è degnata di affègiMM-ào ciote a! . 

Ma appartenendo il regolamento di quefto ar- 
tìcolo a quella Deputazione dì Cavalieri , che verrà 
da S, M. nominata , e deftinata all* amminiftrazione 
e governo fupremo del nuovo Convitto ; così rimar- 
rà, a carico della medefima il formare in quel tem- 
po il Piano circoftanzlato , e umiliarlo alla M. S. 
unitamente col Codice delle liwggi imi Col- 

legio , per riceverne gli ordini , e Reai beneplacito, 

"Epìlo^azione di tutto l* efpojlo . 

Quando il prefente Reai Collegio venga for- 
mato fui modello del Piano , che fi ò difegnato : 
. quando la buona educazione de*Gìovani Cavalieri re- 
•fti aflicurata dalla defcritta legislazione , e dalPefat- 
ta ofTervanza di effa , mercè de* mezzi accennati i 
quando il governo fia bene ammìniftrato, le Scuole 
provvedute di eccellenti Maeftri , il trattamento 
proprio e decente , la corrifponfione annuale de’Con- 
vittori , e le fpefe particolari , ridotte a moderata 
e difcreta fomma , non incomoda alle rifpettìve Fa- 
mìglie : Può ragioiratamence fperarfi che concorre- 
ranno da per tutto i Genitori a depofitarvi , e 
, affidarvi i loro Figli. 

Ma quanto non ciefcerh quefto iiBpegno * e co- 


me 


» 

» 



r 


. 




f 

1 




DIgitized byGoogle 








r N-- 


• * - f-»*» 


I— /•• % ^ ■• . ‘ iC. ^ 

4>. 


i»v 


( XLll ) 

me non diverrà, univerfale, fe ramabiliflìilio noftro 
Monarca rimirerà con occhio di parziale amorevo- 
lezza e protezione' quefto fuo Collegio : fe onorerà 
di fu a Reai prefenza le funzioni pubbliche , che vi fi 
.terranno ; e molto più fe fi degneià di diftinguerp 
colle ,fue grazie que* Convittori . che fe ne rende- 
ranno merilévòIT còlla buona liufcica! , 

• E' nel dritto di fperar tutto dal cuore benefi- 
co dì FERDINANDO IV. un Collegio , che da lui 
viene Uìituico, e il gloriofoNome ne porta in fronte. 
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